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RotHa,5niug0io. 

iiiiM! avvodo<;dlGt •sciWiindpi'i iiina ; yinltal- per ;s6tti- • 
:manfl,i:voiigOiilti ri tórdo I coi fatti ; o ((uosll sii'mòlll-
'[)iiÌ3a:rtO!pgni.igioPilB, ! : . ; ' • ; : • •• 

:0Bll!HltÌnia miaitletlora ad'oggì, im asslstitp alla 
.dbmraBiiiorazìPhB. del celebre fatto d'nrmedi Giii'i-
boldli controiiiFrancesii alla Porta S. Pancrazio; ho 

jiveilutoiiiftineraliiclolupovei'o As|Jrpniì;> mi'sondi iin-
liatttitOi'iCon: la.icarrpzaa òhe cpnduceva-al'Quirinale 
(il Re e JaiBegina'di Grecia;.'/, Ma a clioscrirere 
dicPsO che gii sono annunciato 'd.it telegrafo ap­
poni siioceilpiioJ'ìCi vorreBBarban caHa• ed mclììostro. 
por; dirp Ctpttbf.eipàzieriaafìrarà" ne' ìvostriiSooi -per 
riSoggei'eVqiiaiiloj .ndl.t corso delia;'seìtimartflj avranno 
per ferino ^làiiliBtlo I': -1 ; • / ; ! ? " ; 
, iMi aveteracoòniandiito'(li;'{lirvi qnolsósBde' Vo-

i stri; Depiitati, .ma; non spplréi ciggi • narrarvi altro se 
non che gli', onori ;!Villa, Galvani e i Cavallotto sono 
compféBi. in'qualoliD Commistóonojidegli ialtri, 'so 
nulla.riii.i..•;;•.'"•';' i--;"';.»;; "f ' ' ••..;••: • ;•:!;•/•• 
•- 'Della crpnaca ideila Camera le notizie le avete 
;giii; La nupva maggiorauzi ti-ionta nelle votazioni, 
sebbene; qiiBl(i-di; Destra coinincinó ad auniontarb a 
a riordinarsi pori attaccane i l Ministero, i g|à di op, 
desta; velleità di attacco vodoslo un sintomo nelle 
intorpellanzoDpjZcrbi 0 Massari, e nel battibecco; 
tra irNicotoi-S «r ir Scila e il iHinghetti, quando: 
l'on. Mancini proposo poi defunto Collega un .stra­
ordinàrio se|nó>;;dÌ5-mcstat:'bribran2,i. -'E sombra che 
il Selli (come già Vi, scrivevo quindici giorni ad-
di(^l.rò),9Ìai;ijfe(Ì.iiitiy8n)pnla,accella!o ; pei'! capò della 
nuova bppÒMzloiVé, sobbone-anche il Lanza trovisi 
a Boina, 0 seblìcne, laiimi ; gli avrebbero -assai vo-

fiordinwrfnno'lc rila.'Bell'oé/Vbséói'Véfeil cbAtì'a.sfo 
della fituazione.cofiqiianlp dicèva'si 'sblo'pocbi 'giòi-ni 
prima; dijlla crisi UBI' 18 itioV'zo. DicéVasi, ailorii.che 
vi erano non so quante Siiiiilre,' che' non sarebbe; 
stalo ipossibilp.iutt attcordù'. Eppure i fatlisMenli-
sronoido iprevisioni I.Ora:;poi.snrii diDibile il racco-
;,jnpdare, malgrado-l'abibtà del Siila, i vocdhi ciipi 
,defìe chiesuole di Destra.; Tutto per ora! va'favóre-
• vele ai Ministri' destinati (tante grazie) alla .pcoea 
itielfarle 'ini governoI ' • •• : 
1 Neirultima mia vi Scrivevo, che na' vàrii Mini­
steri /^rcij*,!)?''*. Or vi soggiungo òhe: specialmente 
ciò; è a dirsi del Ministero dello finanze.' L'oiibr. 
Seismit-Doda-nessuno lo vede dacch'è ;ó Segretario 
generale; lavora con una operosità febbi'ile, è-non 
si confida neniraanco con gli amici riguai;dp i suoi 
Progetti di'r.ifbrrfie; A ' iVlohtecifàrio' non I'hp mai 
'Veduto.''; •;.'" 

Com'era; da prevedersi, |o Cpnvénzioni ferroviàrie 
sono un'osso' duro. 11 'Péprétis e 'il .^anàrdelli non 
riuscirono \id àccoi'dàrsi cor'oar'Pnfe^Edmbpp.Bot.h-
'schild.^'che'anzi' è,'palHilO'pév -Vài'igi. jyolevàsi d'ap-
prifna' che' la,iConvenziOno di Basilea, fosse'rinviata 
al 1°' gètlnàio Ì8t'7, poi una diminuzione di almeno 

1 pagamenti si fanno in'IMlne.p'por rae?,i!d di Mf̂ ^miiósî ^e intestato all'Àitìitìi«!^ra{ore;deìi;GtóriiaU'; 
BÌgnor;Èm6ridó Mbraiiaini, Ili viaMófcorià n"?, Niimer' sBparnti oòBtMiml SO. Por'lf :iti.iéi'«l<<nì lièll». 'iài'ìta 

'paj^lna'bentealttii 25 alla linea-, per. la'quarta pagina ooiitrattinpeóiaU. ' ' ••'-: ' ' ;:';,.:.:.j: !-f; ;';'•'.'.•:...; 

A P P E N D I C E 

:p ;̂òmTENà''1MiFtti; 
; Memorie d'xlna Donna (') 

P a r t e p r i m a . 

Se qualcuno m'avesse avvertito : —-guardati da 
quella 'donna I — io no avrei assunto lo'difpse col 
massimo calore. 

Dàqualche giorno'mio'marito era tutto occupato 
in alcuni canil.)iaiiÌDnli che faceva nella casa, senza 
ch'io potessi indoviriiume la cagione, ho richiesi più 
volle in proposito, ma' non volle soddisfare alla mia 
curiosila se non quando lutto fu all'ordine. 

In quel giorno cosi mi disse : —' Ho' assistilo 
con vero piacere al cambiamento tuo Verso di fi-
lena : lo bai 'alfine reso giustizia'. Ho'pensato quindi 

farli una dolce sorpresa, provvedendo a obé tu 
non'debbain seguitò dividerli dalla tua buona a-
mica. D'ora ; innanzi' I'avrai pi-esso di io tu Ilo le 
ore del giorno ; ella viene a slabilirsr in casa nostra. 

Quanta ipocrisia I . . . . 

0 Di questo Racconto d'Autore fi-ìidano è vietata la ripro-
tUizions a senao della Legge sulla proprietà letteraria. 

vBnli',tnill<}ni';si)| j)i't)Mp':;iÌel,'tiÌàtó^^ 
'tiord^o. E 'l'on::'D6i)r(3Ìi^'la;ltìbirù;Ìpr'rlni^^ 
'tliieslipi'iii^ai '^ìudiiio';deìW'i(!;y|itei' 1k ' i J ù i i i ^ 
ranzaiipn. sarà, (avorpypio al,'trai(àtg,^^,;:^^;'.'':?'H''' ' J' 
,;.'(|(^ypiariì;_dì'lifitp'l'p')(i(tfeQtler^ 

;iIa/cbtpi3ì*cpnlrb4rii;"Niqoi^j-a,^(sj)di: 
'continue,.8ejsiure ira it.roijrpb^i,;^deì;'(jabinplto.;Non,: 
;'p!-à(ate ;'precch'ii) ,a ;;quò"st'oi;(;|ai|cp,̂  
'qurpptrbbbm-b 'inispiriir \s(idi)'cìpj Pei; ;cpii;ti-ai-io,;vi 
,80 fjirp clip 'i priiicipj •tl'prclInpi.Mraii'ntisàlv 
.'ibtli i |Minìsiri'i co/Hwrf̂ prpcct'fHi'w"̂ .If̂  forze, 
fj nemmeno ct-èdèto .i quolìi olia vi; diranno, .ossero 
già gravai le, ,scis3ijro,.tra" i .lljnistri e Iquafcbo gruppo 
'd'ella nuova w%gioi'ànza. Alia .prfina votazione: Ve-

(̂li-eib, liMino^atnenté, ;Cne: ip.vl :dicp: t|uanlo,:& 
,;;ll ;,,kigra ijitoma; p.or poco ,a, P.irigi, come-,vi; scri­
vevo neirultima: mia. .Però; la sua npmina a; Pietro­
burgo,, sinora: i»: pectore, .sarS ;f)rosto:un fatto. NiioVp 
considerazioni .hanno Indotto, il Mlnisloi-ó in valersi 
di IH! Ili, :(Ìovè, la ; sua; lunga osporionza: potrebbe 
tornarci oggi assai piii utile che non;» Parigi. 

- ;,VIS1TE D1MPERPRI,:B;E"PRlf|C!Pl;,. ' 

. , A h h > j t À : i . i k . \[':', 

tu cinquo anni o selle mési dacché l'Ilalla'.si 6 
aocpinodlita a ' sodcj-e'''sulla «odia ciirulij cipifpiina, 
;ne'abbiafflo;'visli Vii re o' di"prilìcip'ìr .so ìipn iblti 
a Roma, nello pili grandi città d'Itafia.,; Dal 1870' 
in poi è, venuto , quei Francesco; Giuseppe al cui 
nome ci avevano avvezzali, a frèmere fm Uà' piccini: 
6 venuto Giiglielliio imperalbr di 'Gorlniiniii pos.tro 
amtób od ,alleàtp, 'quello .stesso, O^lièinio. che, re. 
di :I^rbsaiay'''riflntava''-hel'"18éo~:dÌ*ricBrrèSdferV'il 
regno d'Italia.^ È venula; l'imperatrice di Dussia 
a respirare la nos,l,ra aria biilsàmlòa';e' ti-bvàro fn 
ossa'Un confòrió ai' inali nervosi dai 'qiiali iutli 
i ftbinandff pajonb torineiitati conio a,penitenza di 
qualche colpa. É venule il signor Tbiers, in un 
momento ne! quale poteva meglio di Ijuigi XIV 
dire t a Franco e'est moi; e non ostante è vpnulo 
pili disposto all'umile i-ic)iie.<ta clie alla vanitósa 
burhSnza'propria; do' subi'cònna'zipnali, e, non di 
ineiVlicafa neppurp nelle grandi sventure. È venuto 
il sovrano di Persia,: discendente,degenero di tanti 
illustri monarchi, dispensatorc; di decorazioni di 
stagno, che in Europa non ha impai-àlo nò la creanza 
né la pulizia, ma che pura si è ci'odùlo pbbligalo 
di venire a stringare la mano al sovrano d'Italia. 

Insomma.sitpuò diro che i;sovrani tulli convengon 
qui d'ogni paese,, e raartédl sera alla tavola del 
Re d'Italia siedevano^ il re e la regina di Grecia, 
il principe ci-edilario^e .la principessa di Danimarca 
opri il IVatbi lo ré: Cristiano, ed il principe a l a 

Corsi lesto da.Elona per,domandarlo s.'plla fosse 
a j parte,: dpi uuovo progetto ; e; so vi aceonsenliva. 
.. — ;Cotpc ! te lo avrebbe già palesalo ? mi risposo 
colla .massima ^soriiresa. , , 

—"Ebbene?.. , , .,, 
— Ebbene . . ; , si. Còsi egli. |ia yoluìo., 

, Un volo mi si'squarcia va dinanzi agli occhi. Tulio 
mi veniva; in taf modo rivelato. . 

V i l i ! , . . , , ; 

Non mi dilungherò in minuti particolari, che 
dovrei tingere nei fango, la mia penna, Non dirò 
neppure quanto io spITersi, quanto umiliazioni e 
quanti insulti mi vennero da parie di quei dna mi­
serabili. Il ricordo di quei giorni è talmenlo con­
fuso nella mia memoria, che di essi non mi rimane 
ormai che un senso di disgusto,,il,quale si rinnova 
in moogni volta eli'io rivolgo il pensiero a quel­
l'epoca., — Oh ip non.efibi mai. esempi, come in 
allora, della tristizia della*natura umana! 

Elena aveva assunto,la padronanza in casa, senza 
però usiirparia. Per una raflinalozza di malvagità 
là volle dallo stesso suo am.nnlo, il quale ip'impo­
neva di cederle il mio posto. Allo mie riniostianze 
egli osò rispondermi ch'io non aveva mai ricono-
seUUo i doveri di moglie e elio s'ejli erasi in va­
ghilo di un'altra dolina, lo ora per cagion mia, por 
cui non avevo dirillo di muoverne lagno. 

— Jmpiidonlo! ora tu hai Irovalo il fango dove 
avvolloiarli . . . . pascili puro. 

priiicipe88aiCarlo di; Prussia-.in Iblli,, duo rOj duo 
'firiiicipj ' o.diiòr |Ji-iilcip08se'cièiJilai'ìo,. i^ 
l-eajì; J|iiSÌ'lrb " dinSsliéH!, ',sà'n!!o'conliii-p 1 , r.-ìgiiìszi 
dio rimiirigbnp a-casa. ;> ;. ' . , , . , . • 
" 1 giornali, ógni'quél volta 'un; principe si 'muove 
dal Sbp'paesòì lllèhiaVìi'nP,'clip iì.biV lo; fa per 'nes­
suno Sfjbpp politicp. I giornali; del papae ovp arriva 
si crcilpiip .piibligati, por debito di; cortesia,,ii,co­
piare tale dichiaraziOnP dai giornali del luogo dpvo 
è partilo; l 'pnnoipi, seinpl'e secondo; i ; gioi-nali,; 
vlaggiahp difattl por; farouii pò' dt (nolo;' e difatti 
néssuno''può'negai-o ad ofei'la .'nécpMilà di respirare 
àurpdiverse tla;.guclle; del; paese ove rbgnanp,. Ma; 
la signora ; Swetchiijpjima riis.sa anlrico: di massimo 
inprali, ha ;scfilto che il; vìaggiaro est un&occuptilhit 
polir lesgénsftìtitilesjun ìiliiìsir jtoìtr ' tèa phs 
d'psjjril. 'So flòri altro per rispollp, si, devono com-. 
prendere i prilicipi in ; questa;.seconda oalogpria: 6 
difatli, a quanto narrano le pers.one ben informale, 
la visita de! ro degli Elleni al re d'Italia sai-obbe 
piti che un passatempo un' occupazione' politica. _ 

Il re degli Elleni è giovane, di una famiglia an­
tica di re e di guerrieri, la quale ha più volto 
(limostralp amorp grandissimo por la patria. L'età, 
le Iradi'zioni di faniiglia, la; posizióne di capo dolio 

'Slato 0 di ' fòndàtol'p dì una nuova dinastia non 
;permollbnp' a' Giorgio l'ili 'ayéi-s déll.'i;' tìrecia sua 
patria ailpUiva la,st,és,ja opinione ppcp fiivprevple 
che gii'i por su no hanno tultiigli uomini politici 
d'Buropa.iGiorgio I ro dì Grecia in quésti inomenlì 
di ' questiono orientalo ha gli occhi fissi sui possessi 
'délla.Tul-|ihij,'comR Vittorio E'nianuolpll.tî ^̂ ^̂  
•fasftdslliì'tqb'e*lioìÌ6;'iB;br;i« 
penisola ilaìiana.,; Giorgio l; vorrobbocho il ÌGon-
gresso di 'Piolrobnrgo, sé vi sai'à a Pietroburgo 
od altrove un ; Congrés'sò, fosse per la Grecia quello 
clip per 'l'Ita! a fu il Cbngî esso di Parigi,do! 1856. 
Astrazione fatta dallo sialo dì innogaliilo decadenzii 
nel quale si trova;, il suo regno, lo suo pretenisipni 
non sono ingiustificato. La; moschea do' sultani non 
è ancora'ilota all'Europa cor noma di Santa Sofia? 
Non, sono,noto sulle spondo del Bosforo |p famiglio 
pìmnariolo, ìli più ricebo, ed illustri della Grecia 
moderna?.non rimane ancora, grande nella storia 
il nome dell'impero greco, benché' divenuto proda 
di'barbari? 

Il viaggio di Giorgio I ha, almeno . nello intona 
zioni, qualche analogia con il viaggio di Vittorio 
Emanuele a Londra e a Parigi noi 1857. Dove 

'l'analogia inaìica assolulainonto, è; frâ  lo stato del 
Piemoblod'allora, con qbéìip 'della Greci.-i altiiaie. 
Ma forse', ba torlo il i-o,Giorgio di sperare ; che, 
volto l'animo de' sudditi ad Un iagiuima ingran-

, puplla donila,però abusava di troppo,ideila -sua 
posizione, e giunse periìno a far uso del comando 
verso .di me. . .,,,.;;, , ,., ,, .. . . ;: .. ,< . 

Soffrii,coiesu,,nuova condizione dì cose porjoltro 
un meso.-Gli .animi;,no.?ti:i andava.np ogni; di, piii 
inasprendosi, e gli aUriU si vendevano ognora piii 
frequenti. 

Eppure, so la cosa fosso rimasta in famiglia, io 
forse non;avrei; fatto alcun passo. , 

Le sofferenze umane sono sonipre circondato dai 
silenzio. Lo scpndalo invoco atlira, l'altenzione di 
tulli. E se la tua condizione può . far accrescere 
quello scandalo, ti sono tosto. d'attorno con mille 
consigli. Sembra pietà la loro, e non ò invoco che 
seto di disoi'dini. 

Fino a tanto che le mie solTerenze non avevano 
altri teslimonì delle muto pareli di ca.sa, nessun 
compianto mi veniva, dal di l'uorî  Pra elio la pub-
liciti di una tresca aveva sorpassati i confini do|lo 
dompsliclio mura e ini aveva fallo .segno ad un pub­
blico sfregio, tulli ambivano all'onoro di un consiglio, 
tulli parevano messi a compassiono del mio, sfato. 

Eppure lo solforcnzo. del passalo erano sialo plh 
alroci che non fossero quello ili alloi;a. 

Mio marito veniva alla lino giudicato dal pub­
blico biasimo. Alcuni (forse i più onesti) Icnlarono 
di ricbiaraarlo ai proprii doveri, ma senza alcun 
frullo. Tutti poi insistevano con mille ragioni per­
ché io mi rivolgessi al tribunali. 

dimoiittf della 'palrìa, sì ;aitoi>zci'P)tf dìii.iàii,i,' 0;';i;bll,; 
osba ;',ram'oi;o'';(lèllo . JsliiiizibHt|;'#jl',(«yiftB^ ' M 
.iiiduslrip,;, (lèv ;Cp{nfliorci'p.:;,;di pgnl;,,ai'gpitiÌ!Ì!lp;;di, 
;pro8pqri,|à, p:iCciniincc!'à;una;iinova;;,opoca,flnoho iper 
la Grecia?,! In 'lino. Sialo ;;rollò'i«tillitb|!Ìiòn!ilmei#^^^ 
la diicadotua non' é félpe dì pVìncifié 'nia';ài'-|)i5pòipjj 
'c;sp'ii pi'inci|)plphtìi ;((i'pri|'VÌ''ripai'o,'Ì6^tj!rÌ^3<i>'<* : 
sapergli,.buoi), gl•ailó;(jfii;'lerit«tiì'p;»ilchl^ti<)^^ 

;Noi inlantp ilébbiamoisoniir cémpiaconssa 'voilpnilp; 
i |;. rfl di Grecia : rivolgéi-si :-;a f ré 'itoWro', .cobis V}i 
primo' eirai inìglipro déi';suai''aulici;;;|'i(l(iéij;;t4^ 
non là sapi-cbbet-o ispiriiréj4i|';aiit)l, IÌL; pjò̂ ^̂  
È la lama di gonijrositìi.'del i-o, ;^la; ropiiiailéne di; 
gìusliziii, 0 di Iprza del popolo ilaìiario,;più «he là ' 
vicinanza do! Pìrap .a,,,B/-indisi.ó,,a,Napoli.-;blio 
bainnp: rivplip ad lin nostro ;portoi la • pi'ora'.ìWlIa 
nave, reale'greca,' ' •;; ''^";;'' '.-' '"-!..; ';';.';.':.;'•. ;'.>'.' 

E.quésta CamVdi'"goneTOsità,''(sìipslé'v^itazip^^ 
;di giiistizia, 0 ;'(llj' forza hanno!altravpr8alp;ì';hìàri 
colla .celerità .do!!' olollriéo,; a daìl'asH'emó ,Óripnlo 
la Birmania : ed il Giappone mandano'legatiì:;Odii 
Aff/flA dell'India' vengonp ' a/Sp.-isso sili 'Corso' ;di 
Doma per"il 'gdstb; (ji, vcdei-o, in''lÌiocia, gli';ìtalia;ni . 
ed il Ro.galanlnpmo.' „' . , ;!, ' ,' ,, ,;̂ ,i ;' 

IL jmBRQ^ Dr LUBI >ZIMI; 
Fii;. Ira iprirai il nostro giornalo ad onnunziai-é 

il Libro:del comni. Zini, oggi Prefetto (li Palermo, 
clip: tanto a-ammarico-ha ,suscita lo;'friicolorp';dr;ei>i,; 
ila .Sfrpndà;(o;,M:idpalé;di;:'gpvo|inp,;>dimdsìi'BÌidpne'itì,' 

;caiiaff'iB,,,gli;apniiUifttJlii;;;cb'ot;Vil«tifli5iìiSi5è3fpil^ 
hanno procacciala'aldilirS in"dispoi^sà' ima piìbbli-'' 
cita raro volto concessa in Italia, or che si è sponlo 
il'pop,, dpi; latrati, con cui la muta dalla,slampa 
•cpiisprjcsca lo àccoLso, ,,:o rimangono, i fatti e le 
,éon8Ì,aériizioni,P,,i, giudizi che il libro coiitipilp.'ci 
.sia cpncossp d'i Ipnoro: più ampia paiola niicbo a 
noi., , ' '',, ,,,.;..' '' ';,. '.; ,. ., 

Por porre in, riliovo ì; modi, a i.criteri.di governo 
dpf parlilo modoratp,.!' Autore si A.occupato niitii-
ràlinenle, in parficolai- .inodp dal Minìslora,, dell' lii-
lernp. Dpllp, dello bupné inlonzioni ,dpf; Rallazzi 
ne! siio,;priinp; ovdinanipnlp dpi Governi di pro­
vincia, degli, errori commossi, '.e l.irgaiuonto;icpm-
bàliuli dai.nipdci-ali ,por tuli' allri 'molivi ;clm la 
solleciliidinp.di; istiluirp sopra largbp.basi bllibertà 

..amministrativa, m opmontarla di, auslora .mprajìtii,. il 
Liiirpdiscprre (Ipr.pefiodo, in cui tonila ,tale, Mi­
nistero, ,nol ,1S60, il, Conte di ,Cuvpur,.a, cui. ben 
a ragiono dà ,if ;.litoJp di grande, e, dal, Fai-ini. 

Ed , ecco coirtp 1'. Autpre, dipinto come invaso 
dallo, spirilo i|oila,,più. rabbiosa o.sistematica; de-
mólizionp, np scrive!,. ;.;., 

« . . . .,,, 1,0 indirizzamenlo 4 ^ .Governo, fu-

,. A.idir ,yerp non ini sentiva di acorescpro. quello 
spandiilo colla pubblicil.V di wn, gjndizio.; Si avi'abba 
dovute riniescolaro il passalo, recare,alln.luco,fatti 
obbrobriosi, ; su dì. pui il Ipinpo, aveva, già dì.sie.'io. il 
funobrp suo .manto, ed ipavpva bispgnp invcpo di 
•IVanqu.i'''';̂ :, ' .̂ . :•.'•' ,:. ,w'r:';<'.-';. .,.,:,; 

, «,'Mi.,sóm,bi'a ormai tardi, scriveva alla,mia amica. 
Ciò eh' io br.imo ora si b di abbandonare (lucsln 
terra, d(,cui tanlosono disgustala, a non un cam-
biampnlp (li fortuna. Quale contento ; posso piai ii-
.spptlartni fiiori df quoslp.ietto, con nessuna illu­
sione, con innanzi ja mo un avvoniro di solitudine 
e per giuiila spnza, esperienza dpi,vivere? Crptiì tu 
che una donna,; la quale visse semprosollomessa e 
schiava doU'allnii .volonli'i, non delilm spaveniarsi di 
dovere .ad un ilralló assumere la rosponsabiiità'della 
vila, indipondanto, di dover ponsare, faro, agire tutto 
da' se?,» , ,,,., ' , , ' ; , , , ' , . . . , ' , . ' , . ' 

La mia. Maria porò;:insislava pei'Cljà.domandaSsr 
la sopar.-izioné, contro mio ipai-ilo. ', ;!,;.;,: , 

« Ì>opo,,qi;iel;pubbl'co.srandalo, cosi,olla mi scri­
veva, il silouiiip, por, parto tua,non sarebbe clip una 
debolezza.. L'agire spesso volta é pi Myériì, ancìio 
so ciò deliba coslarc agli allri., IS'é 6; in-.conli'adclì-
•zionc a quanto yionsìamp sul destino doli'.lionio. 
Esso limila beiLsi la noslra liborlà, senza però di­
struggerla. Esso si presenta sempre coinp ì.ncvila-
bile, ma non arrosta in tutto i'allivilà , umana. Al­
lorché ci é olferio, un mozzo per migliorare la 
noslra sorto, 6 giocoforza agiro, allrimenti noi sof-
h-ironinio per causa della stessa noslra debolezza. 



£A PROWNCIA DEL iBIUEl 

vài onèsta largHézjRj ; «ollocito: di accwscoro a sé/ 
ififtìtSiiioiierilidìtólt neÌJfpopÀii àlimodérarésliè; ìm 

^ipkÌ6riM^'|%;àWliuHfS=l^-Ìt!i^R)|fc8|ìi'a«^ 
/•llfficacciarifÌÌrtftiS^"!iKRè|ÌimÌttÌ^fc ••iMfPf' ' 

Jaòil.^órjitì&niiSit.tWwlj/'iilloliBigK 
•ymi>' lliUfUiHiHiili?: iHBUglt«8Ìll*':'Etili/ 
le/il •GovSróÓ/Ttìscafip di/MàsA 

/ por allora •ftj;jsl|))dnl»;'ìii'iipafti: UM • a " 
/(lìra.yì;: |iÌiriotìl;1n{fcèrttlyt ntìn ; idlo//pft«tergati /« 

;:/pf(!lorÌti,/lna/t)r6sriK?tó9péttò/ep(iiWgtìltstÌ,fl;ni 
loi'o le nJajfti «(Wòsso} e, converso ai, «ìalarnési dello : 

/;dÌ8caCciat(y '̂Siporié:*cflM îiiil/o rilevati,/o, por Dioj 
àort%pp(i3Ìi:!im:si/lantaslic6 di ;Congiuro,/A^^ 

: :«oUi#rii> ::̂ n4/»!/ii'8nipd6: pof/ii^ 
/al:l'iirlamento;'t)ft:ir;c«bcl6 »:picM^̂  
/sitjwto tesiti quoìlo/'segtv!(iii«imo diipeDgior com 
/pot condfe'o e ;8cililaì'o :in ógni /angolo del Bpgno 
misèria dì/staiàp8 periodica .ad ilhminan \ citta-

(dini; nè:pcK tlil/rogionéirtiprese/moslró/il Govèrno 
'vsaggiaro' prógiî /C/riiiitìritara virtii/di .Capi, di/ fro-
/vìiioia/òWloro maggiori liffiziâ  fecali intesi 

/ i«m»! in cinias/iid /bgnl /pètftiw^ :B,;prima /ànidra 
:': dellaiegge^ dèlio Stato./delìa/rflliglonè,dèlio:Statò, 
i:deliaTejk!Ohè|dollo/:HfBcib,: dovessero 
/ gràtifica^ t̂/lè pèrsane :def:Minisiri /presonli/ó/dalli 

; divtìli/e dèiìi t;!iccoffliinda|i,i/EdVa ,mo iipn /nalo/iii 
: Pioinotìè/Uoìib'è/ lécito' éftgKiiitigere ed" altofniare 

, " allatttetó cótiie noVità/ di/;codesti: ospodiènti:- che/'si; 
/videro xpói ^largamente/adoperatiy\ già non tósse 
trovalo di:,,Mimslrì/i|'iènSonie8i,,ti(ia:irapoi'tata:d*roltre 

. P Appetininè:: p/èlii:/dìmor6,/(ipmp itiCi/jiel:dèceon)o, 
' in; Pioftiontè èsule 'è'^^^ /pspiìalo, ailesli 

•i-'-;8è'tìi':'èòstó-n(?^có5tii(iiassèro./'*./ '/''/• /''/'''//'•://'• 

Vorinero /poi : le :liiitfgolenèVize, è al Miriislèro 
dell'Inifli'nó, tiiit'altro:che migl)oralo:noll'indiriì(T80 
e spirito /suo, san il Minghetti. Lo .Zini ne, ricorda 
criticandqli;:8evpri(menle,taluni.:atti,:,ma ne rispelta, 
in eie fièn: dÌvèrsò/dallo:'cagné.' magro della Consoî  
tciia, la persona/oWftgegno':«. Fra ine, o irte, egli 
dice (vedi pag. 20}/ giudicai "ruèliio: di: Stato non 
poter / appfodarflj ;̂ non ; ;0s((WÌ«:9Ì'indiscMpiVii'̂ p̂̂ ^̂  
thWinìjmjno, déUa.vana ioUiira,, dell'oriiata pania, 
per coìpa di quella /serena/idisinvoltiira/onde non 

ma! dublia: delti (ii'oprii critérii. ; * " * 
E più oltre, do|ie aver postò: ili'ciliare come si 

fosse arrivato sitio d'allora :« a;condurre i Capi di 
Provincia ad/oseguiro' provvèdiinenii, non legittimî  
con offesa: delle guarentigie statutarie,, dato a. pre­
testo «'Scusa il, (ine chergiusliDpa ::ii,pf)z4, » l'Au­
tore soggiunge' Intàrno ài 'Miiighetti'i,' «'E ipiace 
sopra lutto di rilevare come liti Ministro, lui omicp 
(lelle^ civili likriit.'iui\pi(rHcolameiilé lodalo di 
(jmtiimn, 'lo .;iudifilsMm.ento dell' azienda interna 
voltasse a dirittura al/capOralescOj. quasi ali ufficiali 
preposti alle 'provinsio, doVesSero/.venire/disciplinati 

. .allo - foggia .dogi' iropeiiiilospliì •di/Franci»;.,».. -.-,:,- , 

ed ammoniva giuslO: ma/non a pieno, pelipccliè 
avesse/dovuto soggijingei'BlisBf/rfj; fronte a Mlpi«: 
:stéi/ e .;à|lHèaÉfetii///mvéàttatótè/:Vi'"piglie^ 
•sòtto,̂  giml|||è. sareliSiielliilol'iitSitói,": qnasi'fl'ìilfò 
•afiliàocliianitol :!»''Siip|^,:'|f|3 j(jlS|v#iìno ' Mutì#^/j 
•l'iscoiui'iii'̂ éì̂ llo ••ii;/Wp/j|emp: tìijfijignoso:' e ,'-ctìttÉ |̂;5 
'ed:èiiu|iii(ì%tiT6,/perSidfe86ltlBiO::Ìtttnosil'ìitì«e//̂  
:ientò.:^||li6|riiil|fiit-deli| |flt 'o .•darè'::,ràg|fflB 
Sdllèoìtó. ; K la::fluilè/cesa; lo'penso cliésc, :pei'/, 
un ;imp08sibi!o,:églì/avesMi potuto da ; solo/operare;: 

«!(()i^M,sfòf966«|lì'ransl)bè^(i(ldil;i^8to'fB;;idiscip^ 
/(juèsta'pSHè/itnpòrtiinilWnii:dèi-Wvfeid ipuWilico 1/ 
«i ,chè gli: ilffizliill pi)bblioÌ:8Ì,avessoro/3,: capacitare 

/dot/scrviro lo/ Stato: 0 'noH'/impeèoinro /o partog-
/giare e/prodéggiaro: a,; .ventura di mutamenti : di; 
/Ministeri por :itigro«ì»narsi ai superiori. C'dpa»» 
,0 sventura nostra, eh' egli si fbsso;:condotlo ; a: non 
vodoro nè:«dire: che. lì. suoi/famigliari e cliènti;//ì/ 
quali, già lui discosto, facilmente costuffla.vano, me»: 
nare per boècii senza ; sòggèzioiie : « Betlino qui, 
Bettino: lì, .Bottino:/ dice, Bettino/crede ; » .maluì 

. presente, ; Dio guardi! lèpoî ansi: còme novizi davanti : 
ar Padre Genorale,.» eomtf'li/convitati del Coni* 
Zio, « i quali/fcoininclandò'dalla ministra a: dir dV 
sì, con la boccaj :,con gli occhi, :con gli orecchi, 
cpn/tutta/ja tè^tà,: con/ tuttovil'corpo,: con tiitìa/ 
l'anima, alle, frutta vi aVova.hò/ridotto .ufi uomo :a 

/non ricordài'si' /èbmo ' si ': facesse : a' dir dì nò. : » 
(jtiMqué ego mtóech'trtrt iiW(;/nóh/difò doVo, pèrche 
paco importa ; ma :npn' iiii: use! mai piii ai mo-
,:ittòria.,*'/'•: /:,•/•/.///^''•:.,!;:/;•/:.••:/• _^\''.. 

Accennata: quindilebuotiè: ma timide'/e, pòche 
novità, inlrodotte dal Ricasoli pcriisnodare ,|e aKiehde 
locali daj/gfan/'polipo: dicaslerìcò^ 
èbhtraddiàiohi in/cui iiìcèspicò. Ili baldanza in cui 
croljberó:"gli «MtóritóriiV •inèoràggiaii da scandalose 
assoluzióni, lo Zini soggiunge : «/Or bene mi ver-: 
raiconcedere,'Amico, mio, còme:: nemmeno:: per .le 
tnigliori inienaioni ,e la grande auloritfi e la volontà 
:dol barone Bioaso|i,procortiz/.ata tulio dì novissiriib 
mèlallb '̂ofo e /ferro,' allo slringcre,' non venissero 
guari rilevali è' Sublimati Ji critèri e medi'dì go­
verno/ » • ,. •„,• '• ':: •,./:• 
/Tale 6 lo scrittore ascusato' di non rispettare 

nessuno,,,di :,rovescisre addossò a tutti il torrente 
della'suà bile/ 

Venne poscia ai governo dàgl'Intorni il,Uicasoli. 
E citiamo di/nuovo perchè.-se altri non ha.crodijlo 
di incorniciare che i brani ove lo, consufosobo pib 
circostanziate ad: acèrbe;: a lioì: piace rendere com-. 
piota la (isiOnomia del libro, gì' insegnaménti che so 
ne ricavano, gì' intendintenti eleyatî di chi lo scrìsse; 

« Adunque il Barone Ricasol'i « fu che pelea » 
raddrizzare, quelle primo slorlurfl dello-interno reg­
gimento ; coiicìòssiachè quale si fosso / rivelata nei 
priinorilì la mente dell' uomo: di Parte, quali i pro­
positi e i gesti che non 'é qui luogo/discorrere; 
in lui orgoglio, alterezza,' sdegnòsità del vulgare, 
gfiindczzn di stàio, facevanló hatliralmehie, sollecito 
della dignità dèi Governo/e/del, tenerne/in onoro 
r azione e decorosi ghuBlciali. Perù lode al / vero, 
dirò che duo volte Irovàtomi'/a capo di 'Provincia, 
lui Mìnislrojgiaminaì mi avvenne di.̂ èqtii'Bii sbas­
salo od avuto in nìon 'calèj di 'quanto mi paresse 
dovuto allo ufficiò ed/alla porsotjà eziandio — che 
chi iion'senlo 'onesl,imenlo alloro di sé; vada in-

: fratarsi, ina non pigli ufficio di governo. «, Siale 
shiìirbi II C'orfó » / arairiopiva il conto di 'Cavour, 

Tlisei iHisillanìrae, o/Agneso; ora ti: si offro una 
prova aeclló tu ti viticà. Pensa òhe l'energia è essa 
puro/una/virtìi, / ':' - v ' , ' ' ' 

« Non, lasciarli illildcro da ..una falsa docìlilà. Que­
sta ha un limite dove incontra la fìacchozza :d';a-
niino. Allorquando è a noi,'dischiuso un'campò'ove 
spiegare la lìostra attività,/ù giunto ih allora: il mo­
mento dì oporarè. ' ' ; 

« E questo campo sfó'dischiuso anche a te. La 
leggo oggi, ti Vioiie in soccorso, almeno ih qualche 
cosa. Il tuo silenzio lasclorebbe che continuino dis­
solutezze a/cui polrosti opporli». 

lo doveva aduruiiio rialzare il capo, dopo quasi 
duo anni di prostra'ziono e, fissando gli occhi miei 
in quelli di mip-marilo senza più tremare, gettargli 
la sfida : - i basta I il tuo pofei-o su di rao,qui ha fino. 

Non era: spnliraehto di vendetta che m'ispirasse. 
Sonliva eh' io |)ui'è aveva d'uopo dell'altrui compa 
tinvehlb, perchè io pure piena di imperfezioni. 

Avanti di. decidermi pei tribunali,' volli tentare 
d'indurre mio marito: a una separazione di comune 
accordo.: Egli vi avrebbe acconsentito, a condiziono 
perà ch'io'rinunziassi alla mìa dote, obbligandosi 
in compenso di fissariiii un meschinissirao assegna­
mento. — Ogni proposta, ogni tenlativo andarono 
perduti. 

Alla (Ine ;mi.risolsi. 
Un giorno; per tempissimo, prima ancora che nes­

suno si fosse alzalo, fuggii di casa all'insaputa di 
tutti e mi ritirai presso un'amica. Era una procau­
ziono necessaria. 

Al Rattàzzi che: tenne il portafoglio dèli" Interno 
nel 186210 Zini .rende omaggio :»''a quella; eleva-
tpzzai d'i ingegno,; a /quella ' divozione, intera per la 
IVlonarohia civile,"e/in parlioolar modo ,!illa genti­
lezza di quella indole,/donde per lunghe e rabbiose 
ingiurie non mai/.apparve rancore, » ma soggiunge 
cho:nocque',allamòi'alità''delregglmentp« la facile 
condiscendenza agli amici::Cui nulla sapeva negare, 
liipipoco.le indiscreto intromissioni; e .un filo di 
sèotlicismo, sereno che,lo:traeva a non. .isorupolèg-
giare'guari sui mézzi di Governo, a lasoiar'cOri'ore, 
0 pia'dèli' essere/a 's'iiniàre/ifpaj'ore,-» •,- ",;, :. 
, Viene quindi a discorrere della Le§a contro.il  

piomonlesismo che produsse poi la , Convenzione e, 
la giornate: di selfeinbra, del brutto uso di assol-
/dare, giornali e corrispondenti. Ma siccome ne in­
formammo altra volta i lettori, non ci dilungheretìio 
di nuovo ih'particolari. 

« Dilfu.sa lo infezione, ben si provò T onorevoic 
l<anza:(e:lo dico alto per ragione di onore) quando 
egli venne a capo di quel Ministero, a combatterla, 
ad éslirparo, e mollo operò; ma per li solili rispetti 
nòe andò fino in fondo, e lasciò i germi (non fosso 
che ìl: privilegio per lo inserzioni giudiziàrie, puro 
condannato in Parlamento);! quali pòi ripullularono 
e .germogliarono vigorosi, qualche anno appresso; 
poiché lo avvicendamento, (che ormai dicono fatale) 
riposo nelle mani de' Conlegati il timone della cosa 
pubblica » • ' • : ' : 

ih/détta rafiiìnatur.-i di staniipa periodica; voltala, 
comé'vodiaatlafe/s^cdudaziohèt'̂ Joltóca. ;/fiustpsa;:i»li 
VSIB» fftPiBà: pléièóiile :calzà /f/'bapelip /fìdòlib/ 
(Ml/]Qi«ft|t:/||l -rft/iiiav:'://?!'/ / f t l sg : -W M 
t/ÌAf'/QttM|g|iit<édi^''|j/iShé||uta'|§^jÈfJ .:; I/J/ /§;' 

i,;'p|s?/; Ilff u ^ f if-|a4^éj|;r--''Ml||-l'tìì^^ 
//ìiif''dilÉtliflI'siSi^eSW. ;siSpà:^lftSròva!(i:cfe?' 
;-I|K|lbi'ò,-ltfiW':tìlÌWf':/*: :«,«,:.-•;«w;»;,v ,//:'•/"/' 
//AfflViàmp alla/Lette l'è ove: il discorstt'Càde; sulla 
, Pólizia<,:eisttl/tflW/OTzzo/inral9ò':;di; jresiitìràr!̂ ^̂  
Moljè«èiiiif̂ S:'4tìè|lW ì|ìiìdiiiiàrìà,:</la ̂ ^ 

/tìhe' B'ri*:'tóm'pb/lì 'chÌa'MaW,/ll(ri. /il'Adtòro'- pfèndò 
/le mb30 dal/JIiiii.?tèfo dol;dioembro lSfl'2 ad'e.s'pbrre. 
/«:^liblla/»oh pi ir interrotta/ifàntasmagoriàdi tram 
di coirgiiiro,; di/ piacohinazjioni,,: còl ;:débitp risconiro 
degli/svèhlahièhìi,e.;'saltómentt obbligati; salvato 
r ordino, saivais/lailMònarchia,'sai vale vile ' preziose 
(minà'cclate quando; di felTÒ, quando dì/veleno 11... 
ehi : non canzono |),Mlvata, la, Italia, salvata la ; so-
ciolà civile, :a periodi intermiitenti, quando di tnosi, 
,qi!ahdo, pji/ frequèbti,' J' settimane, non mai, più 
dispòsil 'dà uno: èiitunozio/a'un spistizio,' e vice-

:'verse//»/•'/ /"'/. //,',/", /, 
/Qiti oonvorrehbbè riprodurre o di ' molto, /ma è 

d'uopo sorvolare agli/episòdi j ' invero piccanti ;ed 
istrultivi/ond'è'diinpstralo /collie poco per volta 
'messi'«bltò.i' piagli 'sòupoli «arMìnìstero degl'In-: 
tcrhi ai svecchiarono arti,' inodi, garbi dello antiche 
polizie,'ed ànèo gli'arnesi, » e ,5! perturbasse, la 
moralità: del pubblico servìzio, al quale non fu più 
freno eiSCorlà, la lègge, ma/ diede impulso l'ar­
bitrio:'•,;-••'.'•,,• - /"• ',/ 
/ Scrùpoli di giànsonista, utopie di ohi credo Che 

alle necessità (Iella salute pùbblica ,0 della ragion 
di Sialo/non debba accomodarsi la mbralità politica; 
dirà taluno. Ma qui egregiamente rispondo'lo Zini: 
« Io pensosche veruno, il quale àbbià'fidr di senno 
0 di i'C'ttitudine, collalmano sul cuore 0 la fronte, 
erotta oserà affermare Che vi abbiano due moralità; 
r,una/per:il/maggioro utile dellp /Stato;; diciamo 
chiaro per :ìil, iComodo de'Governanti; l'altra pel 
constimo do'governati. E vado oltre, 0 dico che .se 
Il canoni della morale possono in pratica ammettere 
qualche più lai'ga interpretaziono, sarebbe dovere 
del Reggimento attenersi costante, alla più severa; 
conciossiachè egli abbia ufficio non pur di custode 
ma di l'attore di,moralità., » 

Chi può: dissentirò da cosi onesti ed elevati 
propositi ? . 
: Intoressanlissima è , la gone.si 0 la storia dei 

criterii, acuì si edipei venuto informando il tipo 
dèi funzionari soggetti a/tale dicastero e a siffatte 
innnonze. 

'; « La infezione partigiana dalli capi facilmente si 
trasfuse in parecchi delti primari ulTiziali, non ap-

;pona,ognuno fu inteso, pregiarsi da':Swjierior) piut­
tosto la; istrlonica'che ilcostume austero,; la divo­
zione cortigiana che il ; razionale , ossequio, lo zelo 

/cupido, idiolioP eziandio, ohe il crilerib retto e 
temparato: anzi questi dtfcMt riuscire fastidiosi assai, 
quasi apparissero censure e riprendirnonti da,Su­
balterni: dispettosi ; e ,quelle,,uir(ii procacciare so 
iifli!̂  altro l'a.ssDlutoria dei peccati • veniali ed anco 
de' tóòrtali (a rigore di Catechismo, intondiamoci ;) 
e non vorrei dii'è la impunità. > 

Il-bisogno di procederò .solleciti ci vieta di ri-
produrra delle fiere parole eh' egli ha ; intorno; alla: 
vegetazione morbosa che dà siffatti germi sì scliiusé. 
E giova dite collo, sdegnoso scrittore:: «"tiriamo 
innanzi'collè/falde a cintola' per non ci ' sti'ofiHare 

Affidai la, mia causa a'un distinto avvocato, che 
l'assunse con: cuore e coscienza/ 'Ouèst'uorao, cho 
per la prima volta io vedeva e al qujló mi ora ri­
volta per 'Consiglio altrui, doveva in/soguito aver' 
tanta parte nella ,mia vita t Quel destino che in: al­
lora spezzava un legame,: pensava gii a tesserne 
un altrol 

IMa non anticipiamo. 
Elona fu spaventala della mia risoluzione. Nò lei, 

nò mio marito vi avrebbero mai credulo. 
Ben presto le loro relazioni andarono rafi'reddan-

dosi. Quella vii femmina presagiva la fine der giu­
dizio 0 per conseguenza la fine del suo amore. Fino 
allora le mie rendita avevano alimentato quella 
fiamma; era quindi naturale cho senza di queste 
la fiamma dovesse spegnersi. : 

Il giudizio fu dei più scandalosi. Il mio difensore 
riuscì ad Ptlenero la prova di fatti cho dovevano 
deslire l'indignazione in tutti gli onesti. Il piih-
hlico .seguì con crescente iniercs.se quella procedura, 
e tulli avevano pai'ole di commiserazione per me. 

DairoMiDia al crmifip non vi ha cho un passo. 
Io ora rilonula per una moglie capricciosa 0 calr 
liVa ; ad un tratto mi .sì dava in mano la palma 
del marlirio. 

Sarelibe pur tempo, con tanti esempi, che si cos-
sas.so dall' ineensaro l'assurda sentenza ; i-o.),' popnli, 
vox Dei. ~ Quando quella voce pubblica è rivolta 

liictiendcne'palazziprofeltizii concubine, mcntèn-
dole/iBoglì, oziàftdio, ed accettotìHòJStìa: ittaggìpWtttì 
o/T WSilèhdfiidiijislubaiterhi: :liJBdl||ti :, omagllf ' e 

'15 •/fai? I'; ÀiitorÌ3|J'itiordu"- --il ,:fSpÌ|(ur!,|^p|ttóre 
éSSoilffilpor :àbi^i|dommesso,l|laìfiìffifli)#fi^Hitò, 
e là «inilìlÌBitóa/ll'àmutazibho a /sedè/più cospicua 
d'u^i Pì'efellò':ii,:'qù8l6;«:da/oWé/sdiie/aB^ 
fàwtfntó ĵwfti/djihniw/«ninma;'ìbsartdb,::Sehz;a: Com-' 
plitiienti dei pòiizzini pei' fruiti èérto' Cedole/ del 
pobilò Pubblico,: rèsti/attivi 'di .spobiall akiendi) 

-govornafive cès.tìte.,;» ;,Singolaro; usufrullp! 
; Accbnh» !iioltro/ad «I?CIMO mosso,/ poniamb pure 
da/giornali dì liàssiilegiij Ma perchè non fu mossa 
paròla'?./ ,,:' ;••:«",': ••'.•, ' ' ' .;• ' , / ; , ' : . / / • ' • ' : ' ;.;-,,-,''"; 

«:0/choi ai": vuole credere la .coscienza, pubblica 
,sempre.:niai',alluCinuta, inelioreoieoa/fede ed èsse-
vanza nelle,:digtiilà accumulate dal favore smaccato, 
nelli crocionif sovrapposti; nel, titolacciO; superlativo 
è'herfli'si gioi'no per giorno a credé'nz,) gì'iiìconsa • 
fflenti degi' imbi-attacarle qìiotidiani, soldati a glie! 
danaio pd..a ::J)rteWe3Ìo.? »/.,, |,,. . , ; , . : , : : , 

Quindi oltre gli errori commessi nello norainee 
nel lo, classificazioni dei Prefetti, l'Autore ci fa ve­
dere l'aziono delle combriccole e dei mestatori, che 
specialmente « dietro al Gabinetto, del Ministro 0 
del' Scgreiariò generale, si aggiungono, si traforano, 
si respingono, si scavalcano per ciufl'arsi gli ùtili e 
ciurmare d'importanza, », ed invoca come unico 
rimedio un Ministro che a modo: dell'ammiraglio 
Trump inalberi ad insogna una scopa. 

Dimeritioati cosi è dispetla'ti uomini di fede antica, 
di costuniiè; intemerato; di perizia cimcnlata per 
lunghe prove nei pubblici uffizi, lahOrioSi; schifi dì 
parligianoria e di : cortigianaria, sàlsero in riputa-

,zìpne 0 per salvare il principio d'autorità andarono 
immuni, benché le loro gesta fossero conosciute, i 
cupidi, e persino/coloro che«dètto principio rileva­
vano, '«'menando attorno: adultèri amori, e intro-

a danno di alcuno, va disprezzata dall'uomo saggio 
ed onesto./Simile al tarlo, 'ossa giraigo talvolta a-
distruggere la più intemerata esistenza. E più giusto 
sarebbe respingere quale un miser.ibile,/da dolo-
starsi più ancora dello stosso delatore, colui ohe 
osa farsi il porlavoco dei .« dice, si sii, si creilo. 

Quando io fermo il mio' pensiero' sulla instabile 
fortuna che mena strazio dell'uomo dabbene, men­
tre circonda di aurèola la fronte del malvagio; 
quando penso alla volubiblà umana e alla sconside­
ratezza colla quale l'uomo si erige a giudico del 
suo simile ; quando veggo le arti dol cattivo trion­
fare sui buoni ; uno sconforlo mi assale, e mi con­
vinco ognora più che della voce della propria co­
scienza soltanto devosi toner conto, nulla curandoci 
del giudizio del mondo. Il giudizio di quella sol­
tanto non va soggetto all'incostanza del tempi ed 
6 il solo innappellabile e vero. E quando la nostra 
coscienza di nulla ci rimprovera, non chiodiamo 
altro, so pur ci è caro di conservare la pace nostra 
interna, 

A poco a poco gli amici di min ma ri tosi allon­
tanarono da lui, abbandonandolo a so slesso. Anche 
quelli che lo avevano santificato, gli volgevano ora 
le spalle dinanzi alla disapprovazione del pubblico. 
Egli veniva disconosciuto, e si abbatteva l'altare, su 
di cui ora stato collocato, dalle stosso mani che lo 
avevano creilo. 

Tali sono gli amici nei farisei. Finché non vi 
compromoltelo vi sostengono, per a»ere in voi un 
appoggio ; ponete un piede in fallo, vi grideranno 

In appresso I'Auioré deplora :che i governanti 
abbiano quasi sempi'e::prcgialo sovfbgnt altra qualità 
la scioltezza proconsolnfe nol'a pratica 0 nollaspo-
culaliva « Non lina volta'fu udita, voce di Ministro 
Sconfessare 0/riprovare esorhitan7.è di'Prefetti; e 
Dio sa se no vennero a galla: chìaritCi attestate, 
comprovate,; in numerò indefinilivamonte minore 
delle commesso 0 non rivolate, 0 /soffocatine; i ru­
mori jper: ógni maniera d' espedienti.; •»• ; Anzi ; non 
sólo scusarli, ma portarli?ad esempio,/é,:percìò;pro-

/mnoverli/a glorificarli. : / , f a, , :, 
' E s'intende, perchè «, il faro -. questione ; /del 

censurar. Ministri ed /ufiìziali dipendenti pei" avere 
sOprairattO il dirillo cittadino, violata la; legge,/Con­
culcato lo spirito e la lotterà: dolio SlatotOj, nella 
teorica,, di quella: Parte che variamontos' intitola 
tnoderolfl,, :Con.Mr'i)a!ioà, '(/Odarnad'ea, Àijtoritórw: e 
liberate per antonomasia,' sii/chiama fare questiotìo 
di josen/o, ond'è che ogni autorevole: e ben di. 
sciphnalo delia Parte, pur-non contraddicendo, il 
fatto, :6 tenuto comunque, ad alfermaro cot''voto 
amplissima assolutoria. E so non ti basta; osoìfà il 
Diario magno della 'Parte ad àthislàro che la Càmera 
assolvendo ha dato: pròva di teon scuso / »; ' 

i * i i o » R » » a i 
per le Eie/ioni amministrative. 

S'avvicina l'opoCa delle,elezioni amminislr.itive. 
Già Tònprovoio Deputazione provinciale , lià an-

nunciatp i nomi dei: Consiglieri, che stanno.per 
compiere il tempo stàbilifo dalla Legge 'al loro uf­
ficio, b sono i; seguenti : 

Moretti oav. dott. Gio. Battista, nob. :Pabrls 
cav. doti. .Nicolò, Kechler cav. Carlo pel Distretto 
di Udine; nob. Cleoni avv. cav; Alfonso, Gonalio 
Gio. Battisla, pel Disfretto di S. Daniele ; Stoiitl 
nob. Giuseppe, pel Distretto'di Pordenone; Moro 
cav. dell. Jacopo, pel Distretto di S. 'Vito; Sora-
mìti Edoardo, nob; Portis ing. Marzio; pel Distretto 
di Cividale ;, Carneluttl cav. doti. Pellegrino, pel 
Distretto :di .Tarcenlo ; Poletti cav./Gio. Lucio pel 
Distretto di Pordenone, che durava in carica a tutto 
luglio ,1878;': ': 

Dunqiie nei varii Distretti gli Elettori dovranno 
prossimamènle pròvvedero 0 alla' riaiezione di,que­
sti Onorevoli, ovvero alla sosliluzìone. Or sarebbe 
bon'falto che le/elezioni, si ..facessero, entro il "mese 
di.giugno, piuttostóchè aspel'lare proprio il sblliono 
dì:luglib che obblighi centinaja 0/ centinaja di E-
lettori a starsene in casa. E ; ci pensino, i sighbri 
Sindaci, perchè è loro dovere di far approvare sol­
lecitamente lo' Liste olaltorali ammiiiisll'ativo/b di 

dietro il cruci/itie. V ihlerbssé: e il tornaconto fu 
sempre l'ispiratore di quello, amicizie. 

Io sola forse sonliì in allora pietà: della sua Iri-
slp condizione.; Se avessi potuto preveder: .tutto, oh 
non'àvroi adoppralo/tante/armi oanlro. di, lui. Mi 
pareva fosse di tròppo punito, e il suo completo 
isolamento,mi addolorava. Alia/fine Ugli pure era 
un uomo. 

Ottenni un giudizio completo. 
Elena, venula a cognizlpne della sontènza dm 

condannava mio marito anche alla restituzione della 
doto, scomparve senza che più si avesse notizìo/di 
lei. Quell'avventuriera, avanti dì spiccare il volo per 
altro regioni, aveva, fatto buon bottino di oggetli 
di valore, trafugati alla buona fede del proprio a-
mante. Questi ne rimase avvilito, 0 dopo quel fatto 
fu veduto tristo e melanconico sfuggire ogni con­
latto sociale. 

Il suo stato mi mosse a compassione. Non volli 
approfittare d| tutto il diritto che i«ii riconosceva I; 
Sentenza, e preferii di venire a uri accordo sulk 
rosiitoiome dei mici capitali. La mia generosili 
fece impressiono sull'animo di lui. Con ciò avr< 
forse cooperato al suo ravvedimento, 

{Coiitiììna), 
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convocare gli Elettori nel tempo più opportuno. 
Quanto a noi, crecìlamo che debba, calcolarsi .tutte 
lo ciifcostanzoper convocarli, (Jiiando c'è via nias-
SiniS probabilità ,Olio vengànO,;.,in :bnon;• fibrafero 

•;;allé3i|rnò.j -j,! ;;^*;v . , \ ^ ..••^•j '1:M:'''Ì' •; XK^'-^^^ ' , 
; : Jì:flĵ n|)iìl SÌM(}aéi;'ch«lhlnM | j i | oonìis^tiiià! 4 | | !^ 
prlnrt'OMolàrfl!(ninls{brialo/dell'olii Nicòtéttr"'" '" '.si"la' 

:tètì|ario'bénO-a hioihoria„;noJIUcpa8iontì, Jéllo eles 
7.ioni'; ed eziandio so la ricordino'lo regfe'Autdrità 
njàssime e minime. E la ricorderemo pur: noi, e 
siàrémo attenti,* alBhchèinòni^ àvvchgato' pWlsioW di ' 
sortaì pronti a denunciare al Pubblico ogni alien-

;• tato alla liberti del voto, -, , ; ' ; i!-;é- i i ' I>'-
. .Al contro si proclamavano toste principi '^i.^Oostó; 

atìffiinièli-ativa^ Oi''ctìrivièn(j'"clio a có^ priiicipij 
s'inspirino,eziandìo gli Elettori, e; coloro, olio da= 
Ossi pàfanho elétd a 'ripprtòrilaré If Pinovirtcia ed 
il.Comtìno. E siccome ad ogni ricorrenza del pe-

i riodo elettorale si fanno propos}tìi dhiceglieWljbeno 
è di riparare a vecchi orrori, IpisriWiio ìcKe eilmeno 

- (iùest'anno i falli daran ragione M bette leofìe. 

: mmmom mmcumt 

V Nella, riunione di dtimenica scorsa' ebbe" 
.luogo la elezione del Comitato, ohe, secondo 
.ì^ Statuto, dovnebbe essere composto 'di quin-
itioììtnembfi. Non rlpòrtaroiio la maggioranza 
assoluta, che;dieci,:,oioè. i. signori iGella,,doti. 
Gior èàtlista, ' Befgìiinz dott ÀUgusló, .Galvani' 
Valentino Deputato.al ParlamentOj-Zuzzi dott. 
Enrico, èhiap doti , Giuseppe, Pontoni dott. 
Antonio Deputato al Parlamento, Marchi doli 
Alfonso, Pontotti Giovanni, Morgante doti 
Alfonso; BiUia dtìtt. Paolo. .{ 

Quest' oggi avrà luogo la elezione degli altri 
ciiVque membri. Dalla votazione passata si 
pilo arguire, l'esito;finale, e pjerciò; riteniamo 
che il Comitato nel suo comjplesso riuscirà 
ge,aeralmenie, accetto. ';.. , 

Lo scopo della nuova Associazione politica, 
come venne stabilito còll'articolo primo dello 
Statuto, corrisponde al«'Progranima del nostro 
periodiòo, vaio" a dire di sostenere i principj 
e le riforme propugnati dall' ex-Opposizione 
parlamentare, o. di combattere le consorterie 
locali. Riteniamo quindi che; ci troveremo 

: sempre sul medesimo campo.;; 
V Associazione demooraticn; Friulana: si è 

posta sopra un terreno pratico estendendo li 
numero dei Soci fra .persone stimabili, ed 
influenti del. paese, ancorché appartenènti a 
diverse gradazioni di un partito liberale pro­
gressista. 

Con questo mezzo soltanto si può formare 
un vero partito politico in ;un paese. L'in­
flessibilità e, 1'esclusivismo nelle idee, o l'ag­
gregazione di Soci vinoolati per rapporti 
personali, non avrebbero che prodotto una 
nuova consorteria.-

La Redaaione. 

del Progetto ad una;Qonimis9ione per csonziall rnó-
dlfloaziorviy ciò, ebtó : luogo,; dqpo ir.titntàtivà ;di 

, fflódinc9ro,;sedt)1à 9Ì8nte^i';pi'iini:?tìrlicoll; ,SÌ insnì-
lesiai-pno 3bJHto;noni;poclii:;cppir9^n|i, ev 
;d|!il)|i 'di' 'là^ MegofiiiÌfen|)|i!oi^ 
.(•ìguaMB tó atlribuiiéif jl^li4?9es8(jre-S6|)i-ainlon-
donlfl:edei|ai:Coinmis|ione; civici agli' stàUj, cil il 
Ùóiìsigiió'sospéso l'ulteriore Irallazlone dell'ojfi/rttó, 
e stabilii (topojqaanio non svoleva; priiiia, cioè che 
il Regolamento dovesse ossero ancora esaminalo por 

:bei)irto,;eiciò<;diii Consiglieri PpleiticBillia. 

Noi riteniamo che r.esa.rafi, .(li,, codesti ..signori 
tiebba specialmente concernere il niantonimenle nella : 
,Gljmti, sjflfll .Sol)i'airUórtdlnle'di:.tutte lovattfibuzioni 
loro assegnate dalla Legge, irrlconoscimèntb'della 

ìCoptmisfwm miim- a(jli studj quale Commissione u-
riiisaìnente loHsiittftia ; gli incarichi del Dirollore^'ed 
il limitare alle due prime , classi l'impiego diiìlo 
kaoSÌfe invéce che'di rnaéàtri. Ma, oltre a qu'èti 
punti, ye ,ne hanpp forse dogli altri di cui sarebbe 
lungo il discorrere-.! Per noi basti-il,raccomandare agli 
esaminatori dol'Hegolamèiità che alibitóo bene a 
memoria quaiilo dispone la iLeggé scolastica. Infatti 
1 Begolamenti mimicipali: non .dòvr.ebberoj né "pp-
, trcbberp, mai, discostarsi. dal ;tonore tdi •• essa Leg^è. 

E finalmente abbia; un' termino, codesta • tortora 
morale de' pòveri maèstri e delio"'signore maeljro 
polle Sciiolo coitiunali di lldin.è, Crtrfii Sanli e Fra­
zioni del Comune, i f|uali e le quali (a merito dello 
dottrine e delle cure filanlròpicho; della celebre So-
cieià del Progresso,... e di ìv.ulm amiHÌfazion|)/ogni 

., giorno, sinora,; esporimenlarqnp la ; crudefo-ihcertozza 
sul proprio destino del domani. Dacché, fra cosi 
cocente amor di riforme, chi oggi; crcdo.̂ i bello e 
formo in piVmw, domani potrebbe ossorp; spiniilalo a 
beneplacito delle Signorie Lóro illustrissime. 

Raccomandiamo dunque al Consiglieri Billia e 
Poletti ia revisione del Progètto di negolamenlo e. 
laborato dalla Commissione civica agli sludj, affinché 
venga nella più- prossima seduta riprodotlo con \B 
opportune correzioni. Il Sindaco, la Giunta od 11; 
Sopraintendéhtp (né lo ignoriamo) hanno intenzioni 
rette ed aspirano al meglio ; ma, lo credano, certe 
influenze che ognor si fecerp sentire a Palazzo ri­
guardo al ramo istruzione, riuscirono non di,rado 
pernicioso. Né si offendano quo' signori gentilissimi 
dello criticlie. afilla stampa, dacché anche queste 
sono;dirette ad ottenere il t«ej/io ed a far rlspetr 
taro 1 principii di equità e di giiislizia: 

1 1 a R e g p l t ì . w i e n t Q p e r l e S c i i o l © 

d e l O o n i u . n o rti X J t l i n é . 

I Consiglieri furono convocati dall' onorevole Sin-', 
dàcp, e, tra' le altre cose,' dovevasi discutere un 
nuovo y(egotomen(o per le Scuole elementari del Co­
mune. Sissignori, dopo il lavoro di dieci anni per. 
riforme, raddrizzamenti, oinendamenli, aggiunte ecc. 

; ecc., dovevasi riformare («((ri questa roba, E tratta-
vasi nientemeno che di far approvai'e una nuova 
piatila, la pianta dell'avvenire I 

II Consiglio, coir incarico, dato in altra seduta, a 
dire lo vero (come asserì il Consigliere doti. Paolo 
Billia), aveva avuto di mira soltanto un lieve mu­
tamento al vecchio Regolamento, cioè nella parte 
risguardante le nòmine a maestri dei sotto-maestri ; 
ma la Comraissone civica agli studj, cui era stalo 
deferito esso incarico, credette di dover rimpastar 
tutto. 

La stampa cittadina,,come ebbe notizia del nuovo 
Progetto di Regolamento, pose in avvertenza i Con­
siglieri a vederci; ben;dentro, ed,- in:ciò,.il Giornale 
di Udine fu concorde cori la Provincia.. 

Ma air invito della stampa non si sarebbe badalo, 
qualora in Consiglio 1' onorevole Paolo Billia non 
avesse preso la parola e non avesse destala l'atten­
zione do' suoi Colloghi sui principali difetti ed er­
rori del Progetto che volcvasi far approvare. Che 
so il Consigliere Billia non ottenne subito il rinvio 

A N E D D O T I E O U R Ì O S I T À . 

P ian te foriere del tempo. — Il signor Han-
nemann, ispettore dei giardini botanici di Proskau, 
Germaniaj ha osservato che diverse piante possono 
servire Ila indicatrici del tempo. Ecco alcune delle' 
sue osservazioni: la convolvolus arvensia e l'anagalNs 
arvensis (erba.pimpinella) distendono le loro foglie' 
all'avvicinai-si dèi tempo piovoso, mentre le diffe­
renti specie di trifoglio le contraggono. 

La slellapia medica (la cent'occhii), a nove ore 
del mattino, se il tempo è.sereno, raddoppia i suoi 
fiori, distendo le sue foglie se sta spiegata sino a 
mezzogiorno; se perù vi è prospoltiva di pioggia, 
la pianta appassisce ed 1 suoi fiori non s'aprono. 
Se si schiudono alquanto, la .vicina pipggia sar| di , 
corta durata.'' ' •'-' ' ' • '' " ' " 

Simile, la pimpinella navafraga, la calendala plu­
viale (fiorarancio) si àpfè tra le e e le 7 del mat­
tino,» si mantiene aperta fino alle 4 pomeridiane. 
Ìn;:lal.caso, il tempo sarà costante; so invece, non 
è apèrta per le 7 del mattino; si può' àttendei-e 

: pioggia per quel giorno, 
,11 Ipnchus arvensis et olcraceus (carbone porcino) 

ìndica bel ,|.pmpp nel ,domani,,8o la testa dei fiori 
sì chiude avanti notte — pioggia so rimane aperta 
ancora ; e la pioggia é certa se la liibiscilriorum 
non apr.e,i suoi fiori; — se il cardum acaulia (il 
cardo senza stèlo) si chiudo, —r so il trifoglio ed 
afTini lasciano,Cadore le foglio penzoloni. — E cosi 

;se.la lampsàna communis non chiude i suoi fiori 
avanti la notte; — so l'orba panercccìa lascia ca­
dere penzoloni le suo foglie; — il gallium verum 
si gonfia ed esala fortemente — e anche so le be­
tulle profumano l'aria. 

L'anemon roncaloides (l'anemone piede di cervo) 
purè predice le avvicinarilisl pìoggie cól chiudersi 
dei suoi fiori; mentre l'anemone nemorosa porta 
ritti i suoi fiori quando il tempo è bello, e cadenti 
quand'è annuvolalo. 

MARAYiaLIB DEL PROaRaSSO. 

I Trftmwayg a Parigi, ed i motori ad aria 
compressa, — I traraways sono definilivamonto 
entrali nell'uso comune di Parigi ; rimano l'ultimo 
passo a fare, cioè la sostituzione dei motori inani­

mati -ai Cavalli 'per una;lraZiò,ne' più 'oconotìica. Da 
-Slcime sotiimario si;' piperiftBrtianb'sbprff,; differenil 
linee dèlta capitalo friinCMWprt'ecclli; niiovi, motori, 
elio, !ii possono classIBciSe iioi ' Ifè tipi Sèguonli t la 
ilice j t n t ì W ' l i f M J t ó ' f f l S a t e t a r i t J l à t P l W 
fògtfl.aro con ?c(]ii.a sòpi'ascalilaià ('), ;i| moioro ad 

«àfiii; compressa; con;iriii'0(^iiZjéj!R jdijVàpnj'éVacqnop.: 
;Si 6 quesf'ultiiiìti' tipoJclip'JSi8g|i; "ultimit llm'pi lia* 
ipiù fbrtehienle colpito l'attenzione ' pulìblica. 
t. Niènte invero è si inj;egnoso ocosl facile a còn-
flurro, che la /vettura aiitpniobiló ,ad aria/ compressa,, 
che si vede fHnzionarojs4prit,ìil '•tì'8iA^aJ;'yail'Aftp; 
Ili Trionfo a Neuilly: Einlli,«S(nr«)irt^ftticn; asqiiet|é 
?in uso sui: tramvays; sul di i i tói ' nifi» Vi "Sòiio i 
Riavalli, ben inteso ; il condultprq,;iii.vèce.,dÌ,.lenei; le; 
ffedini, ha la mano sopra un iàànùlil"i() b" la'v'ottura 
Tiarle come una freccia, modera la sua corsa o l'ac-
icplera ancora, .si. ferma ,o riparte,.con;grande tnora-, 
iViglia della folla. In fatti, non focolare, non camino, 
lion vapore, non scappamenti di vapore, non tende); 
nori'irumoro alcuno; la vettura si avanza silenziosa 
corno,^tì'fosse,;rimorGhiala-dai:uria.«forza invisibile.-
Tutto il sistema è pulito, elegante, e fatto per se­
durre-i-curiosi.'; , ; . , . . . . . - . . , ' , ; :. ; ; 

Il secreto della vfltlHra|aiUoinH)ilCàéj|)en fatilo a 
comprendere. In unllIicpjiiolIvnj'fOrtlìnifla, l'^cljua;' 
della caldaia, sotto Fiffluènzà dbl'cSlòfo del foco­
lare, passa progressivamente allo si alò di v?poroj? 
misura del bisogno. Un litro può produtì'b 50Ò litri' 
di vapore a 5 atmosfere di'pressione'; avvi dun(|uo 
sotto un piccolo volume gran forza in magazzjino. 
Questo vapore è diretto ai cilindri e dà il molò di 
va ;e vìéiii'"àgli'stffltuni òhe lo coni'unii^tóiIle'Wòlo 
motrici. Qui la Sìsa sta iif modo |ilTefenle; noitft 
prdtiucc la forza'fin misura'delsbis'ógni; si/lrasporta 
seco una provvista di forza motrice,;;-si accumula 
preventivamente l'aria molto compressa e quest'aria 
agisco nei 'cilindri sullo stantuffo, èpmo 11 VapPrè a 
comunica finalmente il molo allo l'uoto. L'aria com­
pressa 6 paragonabile ad una .mollapossente che si 
avrebbe caricata e clie dopo si sarebbe lasciata in 
libertà di, 'Sgire. Si distende e lavora flnohè lìOiJ' 
sia ritorijata allo stato primitivo. , ' , 

Nelle Vetture csporimentate a Neuilly, l'aria com­
pressa è;raccolta sotto il fondo della vettura in al-'' 

,,cuni serbatoi in lamina d'.aociaip d.';u.n*;diS'liotrp 
-variabile {da OnJjBO a iftiSiil jQ&Wi ' . H Ì S N ' S ^ P 
posti l'uno accanto all'altrP'sottP' la'vèltiirà ed ap-

;pena si possono vedere dal di fuori;- sono ' i.n,..co-
• municazione fra di loro; essi sórto 'divisi in'duo 
.'sèrie : l'una contiene ,1500 litri, : ed j è ila. forza prin-
' Pipale ; lialtra,.di, 5Ò0 litri,,é la riserva.: 

, L'aria lé compressa a 25 atmosfere. Questo sistema 
prende il luogo della caldaia a vapore ordinaria,' 
come in 'uria_ locomotiva a_ dii'itla od a sinistra si 
vedono i cìliridi'i motóri elio dannò il movimento 
alle ruoto anteriori; 

; L'aria compressa non comunica direttamente;dai; 
serbatoi ai cilindri. Un apparecchio rogolatorP mollo 
ben combinato la fa penetrare prima in'un, pìccolo 
serbatoio .iptermediario;pd;;iri quantità lirnflala,.o.nde., 
la pressione discenda da 26 a 5 od 8 atmosfere u-
lilizzabili sugli stantuflì, V ha meglio ancora : l'aria 
compressa traversa prima una piccola caldaia conto-, 
nenie 100 litri d'acqua scaldata a 5 atmosfere, sulla, 
cui cima sta una cupola ripiena di vapore, cosi l'aria 
passa nel liquido saturandosi di vapore e non si 
rende ai cilindri motori che dopo aver assorbita 
alquanta umidità ed essere riscaldata, 

' Quest' ingegnpso,ritrovalo ha una grande influenza 
sopra l'utile effetto del motore, come qui sótto, stiamo 
per vedere. Il serbatoio d'acqua calda è poslo ver­
ticalmente sopra la piattaforma del davanti della-
volturo ed è munito di regolatore onde il meccanico 
conduttore possa proporzionai'o la tensione; dell'aria 
sello il pistone allo sforzo da vincerò. Ecco per,la, 
vettura : ' ' ; ' 

Il consumo d'aria per;un percorso idi,7500 niftri, 
equivalonte alla distanza d'andata è: ritorno elio se­
para l'Arco di Trionfo dal ponte di Courbevoie, è 
<li 1 metro cubo compresso a 25 almpsfere per una 
vettura che posi vuota 4&00 ' chilogrammi con 30 
viaggiatori. La strada di Neuilly è assai cattiva;'si 
incontrano soventi delle salite di 20 a 50 per mille 
e delle curve di 20 a .SO metri' di raggio. All'ar-
riyp, la pressione nej serbatoi non è. piò che di 4 

' atriiosferp e mezza invoce delle 35 almpsfere. • 
Il serbatorio di riserva npn serve che a lilplo di 

cavallo di rinforzo quando la salita da vincerò esigè 
maggior forza. 

Abbiamo esposto corno agisce, la .voltura, pra.ve-. 
diamo comò si caricano i'sei'batoiall'estrémilii dèlia 
linea. Al ponte di Courbevoie una piccola locomo­
bile di.C! cavalli dà mo«impnio ad una doppia pompa 
che spinge l'aria in due l-ecipienll verticali,' Il priino 
corpo di pompa produco, la; pressione di 12 atmo­
sfere, e quest'aria compressa é prèsa dat secondo 
corpo di pompa e portata a 25 atmosfere. Gli slan-
tufli agiscono sopra una quantità d'acqua che com­
prime l'aria direttamente tògliendole il suo calorico. 
Si riempie alla partensa la caldaia di acqua ,\ilda 
mettendola in comunicazione con la caldaia d'una 
locomobile in pressione. Quanto ai pericoli di scop­
pio, essi sono assolutamente impossibili con questo 
sistema, essendo la vettura caricala al massimo solo 
in partenza. So, un serbatoio venisse a fendersi, 
sarebbe nel momento in cut lo si riempie ; succes­
sivamente la pressione diminuisce di continuo du­
rante il cammino. 

Cosi con questo modo di locomozione, invoce di 
attaccare i cavalli alla vettura, si attaccano i serbatoi 
d'aria compressa. Si caricano, o la vettura è pronta 

a partirò ad ogni momento, Aliolili il fPcolarè, lì 
fiimn,'''tl vapore, ; ma in; cambio 'Slabìlilè delle mip^':. 
oftineidi;«óinpi'èssione/Ogtìi ::l(J";cliilpln,P!rif ;i ;;;;Sf 

',i|&!llo/JtrtÌJrttitìiiellsità.m#fctì 
ltjì;i'èiili,' qtfestt'fbi'zji :'Jàl'ébl»è;'aftóljP i w t ó i K 
alitdaognandó,chè'di (lii'blno,invcéè/ì'déliftlÒ0ornW||ì 
clié,.,;ptfnsi|màfiò/fÌ;;CÌi'li|n«''.;l,|iìig(iM|i'K 
liiyeiilèró'dèlla aiilpiriàKill ' ropfl'/feSrlftà^V càlcoli' 
ilprozzo del metrò cubo d'aria comprésèa a 8 | ' 
atmósfore a L, 0,26,25; adoperando del cal'bótifoi 
silo'Il, L., 35 , la'tonnellatii,., , 

,Si IhioMo^iriflnisqyièìtiHqualp economia ari'cchSi, 
la lolliiuiionp., :rtllla;,'tiizipae meccanica alla trazioni 
coi cavalli? tJno studio pubblicato dal, J«i»r)M(;rf/ 

.fl(!^8(»l..,dal,;qU,a)o;i 'abbiamo tolto questi oérthl,,;!,, 
ammonlaro a 20 conto ruiile realizzato dalle;ma# 
chine Nekarski in confronto della trazione, a càv«lli| 

: ma,:ilo 'ripetiamo; l'utile sarebbe dr-gràh' lunga miìif' 
gipre, avendo lafprza raolrico alibondanteuO quit 
gratuita, ' '/. ' ' '' '-* 

O q S 9 . B ' , , I > J B l ^ I ^ A . O I T T I ^ A : . ' ^ 

,II,,Prefeltp comra. Bianchi ha visllalo, nella scorsa, 
ieitimana, l'Ospitale civicp, la Casa di HloPVero, 
l'Istitutp Rona,li.e cro(jìamo-:anche;iqualche altro 
Istituto pio. Codesto atto dc r rfuovo Prefello dà* 
pròva di animo gemile, e fu veduto con piacére 
;d8l|a citiadin8nz»,,udinese.s:'-'!» , ';» t s ' M 
,.„ .,;- • ;,' '% -t • %,': 8 ' . :Si- • • , i * ' . . f t . ' 

i II ricavalo.nottp,.degli.Spottacpli equestri;.dai) ne) 
Teatro Miiicvvi} dalla .Compagnia (ipi-isigfloiii, il.ilet-. 
tanti diretta dall'egregio nostro concittadino signor 
Cariò Rubini, àniimPnlàYd itàliàW'liiC'd82S.'2T''iii; 
numerario,.ed,in lire-..660. in-allrezzi-.i!lie,.8Ìtpp-: 
trebliero vendere ad accrescimento del fondò. A 
questo prodótto dovendosi aggiungerò le lire nitoi, 
conto largite all'fs(Ì(H(o Tomadini, vedosi come ij 
divertiniènto ebbe un risultalo palriòtico e benol 
fico,': ;;'V =: a l ,,;;;i .s s% ""'1 « , • . „., '"'•• 

Il Consiglio, comunale tonno ;,sedò la, nel 5 e nei 
6̂  maggio,.ed.csaarl il,,suo,ordine,.deffl(y(i.p..;{»pmé 
dicevamo noi, numero.di donienicji, là, prima parte ' 
dpi progetto doli' ingegnere Scala : ,per,, ,la; ; ricostruì 
ziono del Palazzo della Loggia era il principale ai* 
gomento sottoposto arConsiglio; fi"dapò''UBs;aì-
soussione, iniziata da un perspicace discorso-dei'Gon-
sigl.iore .Paplo Billia, si deliberò di adoltare; il; 
Progetto cori qualche lieve modifioaziorio;riguardò 

,alle modaljtl dplla, cspcuzipne. : .; ',; 

;; Sulla pmlioìfe 'iinVonaHa si_ .adptfarpnp .,i.prov-, 
vedimehti suggeriti "dalla Commissióne; se' no'ri che 

,Jo;.slps;'0 /Consigliere Billia Paolo colse l'opportunità 
di discorrere del macinalo e di suggerire il mezzo di 
tentare pel Comune,' qualche provvedimento per 
allievaro lo tristi Condizioni dei consumatori. La 
Onorevole Giunta accolse le proposte dèi Cpnsir 
gliere Billia, sostenute; anche dal Consigliere cavi 
Sloretli. 

Sul Progetto del, BejoifliBsnW scolaslim, dopo un 
esame crilico sviluppato dal Consigliere Paolo Billia, 
credevasi ohe il Consiglio lo avrebbe rinsandalo; à 
nuovi, stutlj ; .ma.(essenilp. pi-g.sonli,...spi).,,Ì,I;,<3o.nsìi 
glieri) con la maggioranza di uno o lìne voti erasi 
deciso di passare alla jliscussione degli arlicoli. Sp 

• non'cbo,/esaminati e Jnodificati i due primi, si ri­
conobbe lai convenienza idi nuovi studj, o fu inca-, 
ricalo il Consiglicro Paolo Billia di unirsi ai com-

' pilàtori di 'essò/PrPgèllri pei-i importóntissirae moiii-
ficazipni. ,I^a,-npn no diciamo di più oggi, perché 
un nostro 'collaboratore si prese il disturbo di 
scrivere lui due pafole sull'argomento. 

(') Per acqua soprascaldata s'intende l'aci^ua acalduta eo-
tro una caldaia al disopra dui 100 gradi centigradi. 

Novità. — In Piazza Mercato nuovo, dotta di 
S, GiacomOj'da mano a • sera ' la genlO' ai; ferma a 
contemplare un bpllissinio negozio di chincaglie e 
generi allìni che é quello della bitta fu Paolo 
Martinuzzi abbellito pd ingrandito da| , siicocssore 
signor Eurico ìiason. Quanto ha'vvi dì plffclegaritè,, 

'étis'tlco e sbniuòsó'i nella scelta degli addoblii, in 
guisa da gareggiare coi più boi negozi delle primo 
città, eccita In tutti la meraviglia,, -lai quale viene, 
anche ,,àcci)psciUja ' dalla ,farantic và|iclà, scellozza, 
novità, .curiosità dei generi che , vi Sftnno Pspo«,li, 
tali da soddisfare tulli i" guÉti, lultii'i capricci.' I 
lavori sono di artisti friulani, e l'insegna chp pri-
riioggia per la sua novità costrutta con l'ammirabile 
industria delta doratura .sul cristallo, esce dalla fai)-
brica dei fratelli Montini in/Mitaiió pure li'iulani; 
Un elogio di cupre al signor Enrico Mi|Son che dà 
l'esempio di.quel; coraggio ed energia nel volere il 
meglio, che concorrendo allo 'Sviluppo,:doll'iindustrta 
e benessere dello classi operaje, accresce sorapro più 
il lustro ed il decoro della,città; e;,gli auguriamo 
il meritalo compenso al ' suo bollo ardimento, che 
puossi ben immaginare qual frutto darebbe se fosso 
in lultp e da lulli su vaila scala applicato. 

Avv, (}uglielnip Pnppat l llirellori 

Emerioo Morandini /Imministrofore 

Luigi /Montico Gerente resjìpiisabile. 
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Wiim iiiSài0SiSsAìiliiìmMi& 

tófi&"li«r»':«Sr 
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ù,tsnJR •fiii'|.-:;.|Hi'. 

î  ,;;yi4?B!Mgnisc6( qualsiasi laTpro,;di sua sfqra poi' Àfliy Còmtnéfòlò :ed"'lBdastrià/>^ 
ift" Dff(y6éltì'toói'tftò"ai''èlìtefltta^jvéf vitii"é'lì(iiibn.',";',r '':'̂ ?:'!1 '̂'•''';. '̂̂ >,f'•i"' '"i"''."'" j 

Tiii lijilsi '1 -(.tisn'f*' .«ililiiii 'i i-iii'i 

•:#;'•,! " ; r .» i j ^ ;4 

.jr^';;;**! :ja';-!prea5!Bl' o M e - t ì O l i i ' ; t e m o n o . .ooBiQorjPoxiiza 

il ctìi'dBposito(di Ga;rte;5d»''I-*eiriati'(Tajppèzzerie^ vennfl 'in'.questi; ,gior.nlr '̂'if<>'';nìto,di 
riuOTi'6'STsriatl dìsegtii di (inàlUnque>'Rr*iÌ!JO. > . , ; „ . ' , ! ; . ' . . , . , , : , : ) > ,• ; 

;"::•':» ."•-/..<], V vif;:;:'i;dàApiBo;^de^B08MINÌ YlaZanon 1J;,2/ •'••••• ' •' -"'• ̂ '•^-

i^^'ltSi--- -V̂ '̂ :':̂  
| l i E ( b c ^ 4 l ' ' j 9 ? t t , : Ì ^ - V i a M e r c e r i a rsr., S . - ;̂ 

' ' "AvWsa'Che tiene n̂ casa uu laboratorio in Via del Giglio N. 8, 
a có'modoi'd'o'gni peHspiia. 
, . lElmetlQideutti.nJinéraii d'ogni colore e figura con ligatura in 

,C!!;p,,cipf|e-.Ri<''e,̂ , perno ad uso Americano, fa dentiere In oro e 
r, - - I - . . 1 opll'ultimo sistema, v.ulganizzata.in» Oaupiiir éismalta, i6J ,mresta> a-

fà'i'è''èWàMMirdl''aèiitl'éi radici," ' ' '"'• ' - ' - ' • ' ' : ' ' ..-i !•;.(:•!..— .: •, 
"OlliiPa'i:dériti'Ì5hSi.soDtì bucati'con metallo Catmium, in prò ed., in-cimento 
bianco, pulisce i denti dal-'tartarpie;calqe che guastano' e spóglianti ie'èeègive che, 
per, ,tn^9o«r:atj9zza,perdopp ili lorp .appoggio. A chiamata si porta a dpmicilip. Innltre 
t|eneV«n pppiosp _f,B80imento ,di,,poly,sri.,dqnti<'rifii,.,,pa?ta.,«ors,l,lQie pìoeo)flr.battiglie 
d'acqua, anaterina, ir tùlio a .(hpq'cissiml p,i;e,z2i. 

<̂  

"'•••,• '•.•':•'"•'''•,•••'.•*'''•'''•'.':'' '• ' 'otìinJbT'i'k .DA. / : '> ' ; . . " • ' " : ' ' . ! . . • . ; , ' , , ... .. 

»- DE Cft̂ lDO l^i i i lM 
Blniodib'tBirioacissimViU'OlÌèH#M';' ' iiojfe.difficOlià;deim^ 'nella 

raoMtidei i 'nei- t l issesf i nèr* ' t ì t ì ' o ì l4n ' ' t t i t toM6' m provòtìBmi'da ' p o v è t ì 'di'fsailguoj 
sia'pèV''flatiirai''!9Ìil'::.liai';al)iiiitfvW'titii:' "^" ' ™ \ a\.\:r\ .-'.^'-.-v .•,,':..i.:'i:-,•;'.: ^ i»-.,,-,..,,,. 

WnicnVicovVobòratitéjiUliliàiiìio',«iill 'inap^ languori di 's tamabo.: 

P i a m del DtWmo,; Piazza del Dnómo 

: -NEjLiLÀ PBEMIA!PA OEBFICBRIA ; 

'̂ --^ .l'.'i •-.!;.''. >'•;•* '̂ -tMi -i'̂ :|v^ W"lJl|l:PH.tei,. .•:' : 

, Si, 8ae(jUi«<Kino,! Ai'i'eclii .poli CUies» ed appareooM da tavola in ai'geiito .ed, alti'i motallì, tanto lavorati som-
pliBemolUa, quanto bvrinti,ul:.oeaell|itu™rioo,hò,,^ 41 upa poWozionphbii oomuno. . ' , ' . ' , 

làoUi-i) ai,"i'imettonq "a ^niioyo là, argenterie ,uso .Cluistofte j óoiiie sarobbe a dire : posate, tejore, eaf-
fettiei'e, biiiiJMlil*i>i''Mic, eco;'''"""''''' ' - ' '"••" ,'; ' ••'•',; ; .. , , • . , • . '•!',•:;.' "• -•''•'•'•',••", '"''• 
' . Si ri'pi'oduo'o'no'iiaeJdBlie, baaairilìévi ed altri 'oggetti d;arte col metodo della 4i«(u(mo,p(as()oa. 

1 l4»'doratura e argentatura sópra tutti 1 matalii ottenuta oonnun.nuovo proceaao aludiato.dal Conti, • 
riesce tanto polidàe.bl'illautq,olio,venBe;.oontradÌ8tintn dal (Jiurl d'onore dell',Esposizione universale di Vienóa 
I873.,qoo 4il' '™aiSpeoiu^i pjù p r ^ ^ 8 t a con,lj/»)e4iiglia»Wl Progrtasó., • ' ; ' , ' • ' " • 

^premiato: SÌ»lJÌlimèiito Meccanico con sttidio d'Ingegneria 
;-"ì iii''.»-.^".;.-!.,' ^ iS i i jVB 'Vi i i ^ao i l l i Prefettura,n-l'/S.',•':..' ' • ^ ; ' ' ' '\ ' ". 

. WliANDE'A'VAPOIW ì , ' • 
perfezionale secondo gì'ultimi tóstemi teorici e pratici 

I>OMPE m p U INOENDJ.-
l'OJlPS 

a' divecsì siatemi per innahameuto d'acqua. 
Ri -its!, .i,>...itii; :'.MASMlSSlPM.i'i ,;i . - ,ni\i,-

: ritAHAPWiMmi A.il'BISZZl,LlWl'M'18SIMI. 

' i r "f' * i'ijjay'ì'''***^^?^ W' tórre per .Ì?onti,'T(itlo]e,'Mol)ii.io.,éi ì c n é r i . diversi. 

MOTiuqi A;vfpoBE. 

: TUnDl[i,E, PEK MOTMCl.; SISTEMA . JONyAl.. ; ; 

; .; iCALBWiiiÀ VAPonn;: • • 
' , ;di diversi sistemile grandezze* . . ; •, .• 

! ToiìCHJ PEB 11. VINO, v 

FONDEAIA METXl- t t OTTONE E BliONZO. 

rrMEi''''1É[<jjl'<è<^Ki 
,,.,,..;.,,, -,:: ,..;]Eiti|Cl,U25J,o;j;io d i p r e z z o . ' ; ; , ,-. ! • ; . - • 

M A C C H I N E DA.iCU.CIBB;: 0 ^ , l G I N A L I A M E R I C A N E , 

E^ias Howe'|J.r,-r Wbgs}6r,̂ & iVSfî on, , Jones, a b^acoio .^ Maoclflpe a ni,?,no 

FA RM AGI A IM M ERefltjTCJVECCH IO:: 

. Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, Recoaro, Rainerianè,S. Caterina e Vichy. 
.••', ;; i , ; ; ..Deposito pel preparato dei ;bagni salai, del Fraqchi.a. di Trevisp.. 
Sirpppp di :Pifusfplaltalo.di calce preparatcnel proprip laboratorio, e giudicato il migliore 
.;, ,„ii, ;,. ,[.• ; . ! fra i preparati di questa base. 

,;:!..: Siroppp.di Tamariiidp pure ,del laboratorio. 
i:,:;i :,Fariuat?l igienica alimentare dei,dott, Deiabarre, pei hambini, pei convalascepti,. 
•;; nj..^;,-, ii:,s,,;>^-.•',,1.,, ; per le.persone deboli od.avanzate, in,età-
- « ; • ' • .%gelti/in igomma,,cinte delle primaria fabbriche, upi)oli$ della Pi'oP'"'*' 

.. li i!r I >,;, ; .Olii.di Merluzzo•ritiratiiiail'qrigjno dalla Dilta stessa, . 
.. : :1 ; ;,;ÌÌ : :, ; ' , ; . , : " . .'Estratto-carne, di Liplìig, .. 

' . „«,.TrME .ClKEIiWASI » j , ; ; •. ' «;l|(AllBIIIO"»> ; 
Assicurazioni Bulla vita dell'Uomo. 1 Assicurazioni contro i danni dei fuoco, 

AoKKTK l'KIKmp)iLi! ' A N t S B l - i O i j E J ' I t O S M I N I , Mino, eia Zane» JV. S Casa lesse ÌI plano. 

Bscterèo, i)c|)os(o ,iij_ IJDINE piazza Garibaldi. 

•o©3S>SS>®S>^®<3S®^S.S)S'©OSÌSC3S<c^ 

1 ' ^ PRESSO4'OTTICO .MERCATOVEGGHIO N , 2 3 

trovasi un assortiihentP di ppchiftli con lenti peroscopìche d'ogni qualità, e grado — 
cannocchiali da teatro e da òàmpagpa,' — termometri e, barometri— vedute fptogra-
flohe — prpvini.per ispiriti e pei;,Ifttte, npuchè mortaini,di vétro e vetri copre— 
oggetti e pprìa-^'ogg^tt}! per lo,, ospervazioni mici-o,scopioh,e deMe farfalle — prèzii 
modici. ',,', ^ ' • : • - . • ' : • • • 

ll'iti' 
.. : . , , , : ' • . •••:,••; '' \ , , . ; , l n ; U d i ì ] ^ © v i a O a v o u r I V . l a . ' , ' ' ' ' 

Avv i sa c h e gli è g i u n t o un g r a n d e o c n p i o s o a s s o r t i m e n t o di C a p p è l l i d ' o g n i q u a l i t à e 
di ,fo,rme^,inpdernissim,a, | tanljp^iii...Cjlifl jdi s e t a c h e in' fe l t ro flanbard, f a n t a s i a , e i nve rn i c i a t i 

' a a ' t ì ' s ' o ' I n g j è é e senza':,l'uiitp,'iiòncllè!!ÌP.Ilpa[>18, e M a f i n a j p - d a Uomo e da r a g a z z p , dei q u a l i t r o ­
v a s i iti g r a d o dì p r a t i c a r e prci^zi m o d e r a t i s s i m i , e d . j più l imi ta t i . ; 

Udine, 1876. Tip. Jacob e Colmegna. 


